
GENERE NOME COMUNE FAMIGLIA 
ABIES ABETE BIANCO PINACEAE        

 
Fanno parte di questa famiglia gli abeti e le picee che differiscono tra 
loro oltre cha da altre caratteristiche, dal fatto che nell'abies le pigne 
sono erette mentre nelle picee le stesse sono pendenti dai rami. 

. 

 

 
   
terriccio 50 % sabbia grossolana - 20% torba per l'acidità - 30% argilla granulosa  
   

  
potatura  
pinzatura 

E' molto difficile sintetizzare la potatura ( in inverno o fine Inverno ) delle conifere in poche righe. 
Va detto comunque che quando si taglia un rametto bisogna lasciare sempre una gemma finale per 
evitare che questo o tutto il ramo secchi. Da effettuare con relativa frequenza la sostituzione 
dell'apice per mantenere la conicità entro giusti parametri; operazione da fare sia sul tronco che sui 
rami . La pinzatura va effettuata in modo delicato nel periodo vegetativo e,  quando le gemme 
raggiungono i 2,5 cm di lunghezza circa.  

   
  
applicazione 
filo  

Va fatto o all'inizio dell'autunno o a fine inverno. Siccome le resinose stentano a mantenere la 
forma bisogna controllare che il filo non incida la corteccia in tal caso toglierlo e rimetterlo subito sui 
rami fino a quando questi non avranno stabilizzato la forma voluta.  

   

  
fertilizzazione 

Anche qui bisogna distinguere fra bonsai in coltivazione e bonsai formati: mentre per i primi si può 
abbondare in primavera con l'azoto passando poi a fertilizzazioni con tenore di azoto minore per  
favorire la lignificazione dei tessuti prima della stasi invernale per i secondi bisognerà procedere 
con attenzione nelle somministrazioni di azoto attendendo che il bonsai abbia esaurito la spinta  
vegetativa primaverile prima di procedere alla fertilizzazione  

   
 innaffiatura Di frequente, ma lasciando asciugare il terriccio fra una innaffiatura  e l'altra  
   

 ubicazione A nord Est in modo che abbia il beneficio del sole del mattino e il pomeriggio un poco più  
ombreggiato  

   

 rinvaso in primavera prima delle ripresa vegetativa - ogni due anni per le piante giovani, ogni tre o  
quattro per quelle vecchie  

   
 stile Eccetto la scopa tutti gli altri stili si addicono 
   
 malattie Attenzione agli eccessi di umidità che provocano varie patologie fungine 
   

 


